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LA GIUSTIZIA

SE L'ERGASTOLO
NON PER SEMPRE
VLADIMIROZAGREBELSKY

T a personalità
~~ 1J del condanna-
to non resta segnata
in maniera irrimedia-
bile dal reato com-
messo in passato, foss'anche il
più orribile; ma continua ad esse-
re aperta alla prospettiva di un
possibile cambiamento». Que-
sta affermazione della Corte Co-
stituzionale rappresenta un di-
scrimine: la divisione tra chi ci
crede e chinonci crede. -P.20

-CONTRO GLI ERG,ISTOLI", UNA R:1( 'COLTA DI s.1Gu1 PER FARE LUCE SU UN TEMA SEMPRE APERTO TRA I GIURISTI E NEL DIBATTITO PI:BBL.ICO

Fine pena
mai dire mai
Tra le finalità del carcere è anche la rieducazione

una possibilità da cui nessuno deve essere escluso

aperso-
nalità
del con-
danna-
to non
resta

segnata in maniera irrime-
diabile dal reato commesso
in passato, foss'anche il più
orribile; ma continua ad es-
sere aperta alla prospettiva
di un possibile cambiamen-
to». Questa affermazione
della Corte Costituzionale
rappresenta un discrimine:
la divisione tra chi ci crede e
chi non ci crede; tra chi pen-
sa che questa sia la premessa
fondamentale dell'atteggia-
mento che lo Stato che puni-

sce deve ave-
re nei con-
fronti dei cit-
tadini che
condanna e
chi invece la
rifiuta. L'im-
magine del
«buttar la

chiave» della cella del dete-

nuto, meglio di molte argo-
mentazioni, descrive una po-
sizione che confligge con l'in-
dicazione vincolante che vie-
ne dalla nostra Costituzio-
ne. All'art. 27 la Costituzio-
ne stabilisce che «le pene

rimanere aperto, anche in
un clima politico e sociale
che sembra refrattario. Le fi-
nalità che la Costituzione as-
segna alla pena sono, da un
lato, quella di prevenzione
generale e difesa sociale,

non possono consistere in coni connessi caratteri di af-
trattamenti contrari al senso fllttivita e retributività, e,

di umanità e devono tende- dall'altro, quelle di preven-

re alla rieducazione del con- zione speciale e di rieduca-

dannato». Tutte le pene, qua- zione del condannato. Tra

lunque sia il reato che ne esse non può stabilirsi aprio-

comporta l'irrogazione. La ri una gerarchia che valga

rieducazione ha senso se pre- una volta per tutte e in ogni

para al reingresso nella so- condizione. L'orientamento

cietà; ciò che in linea di prin- della Corte Costituzionale è

cipio è escluso dalla pena nel senso che l'incentivo a

dell'ergastolo. un'attiva partecipazione

Contro gli ergastoli, con ric- all'opera di rieducazione, co-

co svolgimento di argomen- stituito dalla possibilità di ot-

ti, si pronunciano i saggi rac- tenere la liberazione, non

coltiecuratidaStefanoAna- Può essere escluso neanche

stasia Franco Corleone e An nei confronti dei condanna

drea Pugiotto nel libro da po- ti all'ergastolo. In direzione

co pubblicato dall'editrice analoga si è mossa la Corte
Futura. Accanto a quelli dei europea dei Diritti umani,ri-
curatori, il volume contiene flettendo in ciò una tenden-
numerosi altri interventi di za generale in Europa.
specialisti della materiaedo- Il divieto di trattamenti
cumenti importanti per un inumani e la finalizzazione
dibattito che, legato com'è a della pena alla rieducazione
questioni di principio, deve del condannato implicano

• prima di tutto l'interdizione

di piegare la persona a stru-
mento per fini a essa estra-
nei. Esemplare è la vicenda
dell'abolizione della pena di
morte, da cui l'adozione del-
la pena dell'ergastolo e la
sua disciplina discendono di-
rettamente. Quando Cesare
Beccaria propose l'abolizio-
ne della pena di morte e la
sua sostituzione con la schia-
vitù perpetua, si aprì in Euro-
pa un dibattito. Si sostenne
che la pena di morte con i tor-
menti pubblici che l'accom-
pagnavano dovesse essere
sostituita da altra pena, che
facesse ancor più paura. In
occasione della discussione
della proposta di abolizione,
nell'Assemblea nazionale
francese del 1791, il relatore
Luis-Michel Le Pelletier, per
convincere che non fosse pe-
ricoloso rinunciare alla pe-
na di morte, sostenne che la
pena che l'avrebbe sostituita
avrebbe dovuto intimorire
per la sua spaventosa durez-
za: «Il condannato sarà dete-
nuto in una cella oscura, in
assoluto isolamento, con
corpo e arti costretti dai fer-
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ri; pane, acqua e paglia gli
daranno lo stretto necessa-
rio per nutrimento e riposo.
E una volta al mese la porta
della cella sarà aperta per of-
frire una lezione al popolo,
che vedrà il condannato cari-
co di catene e leggerà sulla
porta il nome del prigionie-
ro, il delitto e la sentenza».
Ora naturalmente i costu-

mi e la sensibilità verso la vio-
lenza e la crudeltà sono cam-
biati, ma resta la tendenza a
utilizzare il condannato e il
suo corpo come strumento
per impaurire gli altri e disto-
glierli da propositi crimina-
li. C'è naturalmente in tutto
l'apparato penale e nel carce-
re in particolare anche uno
scopo di intimidazione gene-
rale, ma essa non può andar
oltre certi limiti. Essi sono su-
perati quando diviene chia-
ro che l'evoluzione del con-
dannato, con il passare del
tempo, ne ha fatto un'altra
persona, una persona che si
può credere risocializzata.
In quel caso è figlio di quella
stessa cultura della estrema
intimidazione il rifiuto di
ammettere anche la sola pos-
sibilità che il detenuto, spe-
cialmente se condannato
all'ergastolo, possa ottenere
dal giudice i «benefici», i
«permessi-premio» previsti
dalla legge penitenziaria e
infine, eventualmente, la li-
berazione condizionale. Si
negano benefici proprio per-
ché si chiamano così e si vo-
gliono incompatibili con la
punizione, il dolore della pe-
na. Nasce così quella forma
di ergastolo che si chiama
ostativo, perché impedisce
al condannato ogni accesso
a «benefici», anche se, esami-
nandone il percorso dopo gli
anni di detenzione (almeno
ventisei per eventualmente
ottenere la liberazione con-
dizionale) si dovesse costata-
re che la risocializzazione è
avvenuta. E anche la forma
ordinaria dell'ergastolo, che
pur prevede la possibilità
che la decisione del giudice
possa porvi termine «prima
della fine», viene mantenu-
ta per l'effetto intimidatorio
del nome stesso e per il timo-
re che, abolendola, l'opinio-
ne pubblica creda che il legi-

slatore abbia ceduto di fron-
te alla criminalità.
La questione dell'ergasto-

lo è al centro di ogni discus-
sione sullo scopo e sulla stes-
sa legittimità della pena de-
tentiva. Il tema del manteni-
mento o dell'abolizione del-
la pena dell'ergastolo, sem-
pre presente ai giuristi, pe-
nalisti, costituzionalisti, fi-
losofi del diritto, emerge di
tanto in tanto anche nella di-
scussione politica. Nel
1998 il Senato, all'esito di
una discussione di alto livel-
lo, si pronunciò per l'aboli-
zione. Ma poi non solo l'abo-
lizione non ebbe luogo, ma
vennero previsti nuovi ag-
gravamenti per le diverse
ipotesi di condanna. Il diver-
sificato regime previsto per
i vari casi rende così possibi-
le parlare di ergastoli al plu-
rale, come vediamo nel tito-
lo del libro di Anastasia, Cor-
leone e Pugiotto, che tutti li
contrasta. —

O RIPRaDUZ IO NE RISERVATA

La punizione non può
spingersi a piegare

la persona a strumento
per fini a essa estranei

"Buttar via la chiave"
confligge con

l'indicazione vincolante
della Costituzione
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Contro gli ergastoli

j
~~

5~efano Anastasia
I Franco cnder,ae
~.lmlrea Pngiarra
r,rM ara;
Valerio Onida

Stefano Anastasia, Franco
Corleone, Andrea Pugiotto,
Contro gli ergastoli
Futura, pp. XII-250, €18
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